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La nostra inchiesta sulT« altra Europa » 

Perchè l'Europa socialista 
non ha scelto le automobili 

Prima di poter produrre le macchine occorreva ovunque un'in 
vero sacrificato il livello di vita? - Un "miracolo» di altra n 

dustria di base - E9 stato dav-
a tura rivoluziona le strutture 

«14a ora» a Manhattan 
per una bimba decenne 

4. 
L'Europa socialista e an-

cìie l'Europa senza auto­
mobili. Non alla lettera, 
certo. Il traffico è però 
molto ridotto. Si circola 
con una calma da noi di­
menticata. Poche anche le 
macelline in rendita: vi 
sono prenotazioni almeno 
per due o tre anni. Manca 
così tino dei senni più ap­
pariscenti di quello che in 
Occidente viene detto il 
* miracolo >. Altri pure 
quasi non esistono: non vi 
è il frastuono della pub­
blicità, né lo sfarzo delle 
sue luci nelle notti. Per 
altri sintomi invece, il di­
vario che un tempo esiste­
va fra le due ptirti del con­
tinente, si è molto ridotto. 
Certo, la varietà, la ric­
chezza, il capriccio d e i 
prodotti die lungo le no­
stre strade si offrono al 
consumatore restano più 
seducenti. Ma le vetrine 
di Budapest e, soprattutto, 
quelle di Praga non cedo­
no in nulla a quelle delle 
nostre migliori città. Non 
direi la stessa cosa per 
Varsavia e, meno ancora. 
per Sofìa: eppure donne 
polacche e uomini bulgari 
riescono a vestirsi con ele­
ganza ineccepibile, di mol­
to superiore a quella che le 
mostre dei negozi lasce­
rebbero supporre. 

Vi sono però, in tutta 
l'Europa socialista, imma­
gini tipiche di un mondo 
in trasformazione cui l'al­
tra Europa ha poco da op­
porre. Voglio ricordarne 
una sola, offertami dalla 
Romania. Una vallata se­
midesertica. cui pili unio­
ni o dopo una lunga devia­
zione dalla strada princi­
pale die da Bucarest sale 
al nord verso la frontiera 
russa. Siamo in piena Mol­
davia, paese dove « non 
succedeva mai nulla » (co­
si dice un poeta romeno) 
D'un tratto scopriamo, al­
lineate su un fronte di ol­
tre dodici chilometri, co­
me tre enormi banchi di 
tirannico mastodontico ca­
tena di montaagio. tre im­
prese chimiche in avanza­
tissima costruzione: una 
raffineria, una fabbrica di 
materiali sintetici, una di 
soda e concimi l.e attrez­
zature arrivano, modernis­
sime. dall'Unione sovieti­
ca e dalla Germania One­
sti. si chiama la località. 
Non era che un viUaaaìo 
di poche case Lo abbiamo 
trovato semisepolto nella 
bolnia polverosa di un can­
tiere in cui si disonnano 
palazzi, strade, ncnozi e 
scuole di una nuova città 

Le scelte 

economiche 
Tutto questo — mi si 

dirà — non é nuovo: non 
è altro che l'immagine di 
un centro industriale in 
costruzione. Anche da noi 
VENI si vanta di fare 
qualcosa dello staso gene­
re a Gela. Ln differenza è 
che la sola Romania, pae­
se che era tutto o quasi al 
livello di Cela, può offri­
re queste immagini a de­
cine e che attraverso que­
ste immagini passa la ri­
voluzione nei Balcani 

Certo, sarebbe <empli-
cistico limitarsi alla con­
trapposizione automobili-
impianti di Onesti. Le 
scelte economiche c h e 
l'Europa socialista ha fat­
to sono più complicate e 
sottili. Ma una scelta c'è 
stata: su questo non v'è 
dubbio. Se ne è già par­
lato molto, a proposito del­
l'URSS: poche macchine 
per le strade e nari cosmi­
che net cielo. con lutto 
quel che di sviluppo della 
scienza, dell'istruzione e 
d e l l'industria moderna 
questo comporta. La scel­
ta delle democrazie popo­
lari non poteva e non do­
veva essere — anche se 
poi in qualche periodo er­
roneamente è stata — iden­
tica a quella sovietica: ave­
va però con essa alcuni 
punti fondamenta1! di ana­

logia. La forte espansione 
industriale di alcuni paesi 
dell'Europa occidentale in 
questi anni è stata definita 
un « miracolo >. Eppure, 
negli stessi anni l'Europa 
socialista nel suo insieme 
ha registrato un'espansione 
ancor più celere, che non 
ha nessuna caratteristica 
di un fenomeno congiuntu­
rale. poidié dura ininter­
rotta da più di un decen­
nio. Dall'anteguerra ad og­
gi ogni paese ha quadru­
plicato, quintuplicato o ad­
dirittura moltiplicato per 
11 (è il caso della Bulga­
ria) la sua produzione in­
dustriale. ln nessun paese 
vi è stato un solo anno (la 
unica eccezione è l'Unghe­
ria del 1956) in cui si sia 
registrato un calo anziché 
un aumento. 

Se non si traduce in au­
tomobili e in altri segni 
esteriori del boom, come 
da noi, in che si esprime 
dunque questo grande svi­
luppo'' Ebbene, proprio in 
quella rivoluzione di seco­
lari strìitture economiche 
e sociali, premessa indi­
spensabile per fare ancìie 
di questa parte dell'Euro­
pa un mondo moderno e 
socialista. Si affrontano 
cosi, ad oriente del con­
tinente. problemi che spes­
so l'Occidente, nonostantr 
la sua mangiare ricchezza. 
lascia incancrenire insoluti 

L'industria pesante non 
è tutto. Ma la grande in­
dustria di base, quella che 
sola consente di dire se un 
paese è industriale o no, 

quella che permette di ave­
re oggi t rat tori , fibre sin­
tetiche e materie plasti­
che, domani anche auto­
mobili, è indispensabile a 
tutti. L'Occidente già la 
aveva: l'Europa orientale, 
in misura mugqiore o mi­
nore, ma sempre in pro­
porzioni sostanziali, se l'è 
data solo in questi anni. I 
milioni di braccia inutili, 
che erano la vera tragedia 
di questi paesi « sovruppo-
polati », non esistono più. 
La disoccupazione è scom­
parsa. Al massimo, ci si 
preoccupa in Polonia, Ro­
mania e Bulgaria perché 
alcune donne, provenienti 
dalle campagne, non tro­
vano subito lavoro in cit­
tà. Le regioni più arretra­
te si muovono. Non dap­
pertutto. certo, si possono 
registrare i risultati che 
l'avanzatissima Cecoslo-
vaccliia vanta ne'la regio­
ne slovacca. Abbiamo visto 
però quali fabbriche sor­
gono nella Moldavia ro­
mena. Nello stesso desola­
to delta d e I Danubio si 
costruisce una immensa 
impresa di cellulosa, che 
sfrutta i giunchi come ma­
teria prima Dei quattro 
nuovi centri industriali, 
previsti in Polonia, due so­
no in zone molto attarda­
te. dove il lavoro dei geo-
Ioni ha scoperto grandi 
niacimenti. rispettivamen­
te. di lignite e di zolfo. 

Infine. per terminare 
questo sommarlo elenco di 
scelte e di priorità, vi è 
stato ovunque t' boom 

Cadendo da 24 metri 

Tre italiani muoiono 
sul lavoro presso Metz 
Altri due operai hanno riportato ferite 
gravi e sono stati ricoverati in ospedale 

d; 

MF.TZ. 28 — Un prave 
infortunio sul lavoro è co­
stato la vita stamani a t re 
operai italiani, dipendenti da 
un'impresa di lavori pubbli­
ci. Altri due italiani, seria­
mente feriti nello stesso in­
ibente. sono decenti in ospe-
ale 
L'incidente si è verificato 

verso le 5 presso i forni di 
coke di Carling. in Mosclla 
Sette operai italiani si tro­
vavano su un'impalcatura al 
tn 24 metri , intenti all 'ulti­
ma colata di cemento di un 
silos, allorché l 'armatura 
dell ' impalcatura ba ceduto 
Mentre due uomini riusci­
vano ad aeeranpnrsi alle tra­

ili Austria 

La dogana sequestra 
l'automobile di Ocwirk 
VIENNA. 28 — L'automo­

bile di Ocwirk. l'ex gioca­
tore della Sampdona, ritor­
nato a Vienna, e stata seque­
strata dalla dogana non es­
sendo >l.ita ancora pagala la 
relativa tassa doganale per 
l 'entrata in Austria Ln fun­
zionano della dogana si e 
presentato da Ocwirk. nella 
sua abitazione, intimandogli 

di |.»igart 14 0o0 scellini per 
la delta tassa dVntrata e in 
pm 3UM! scellini di multa per 
il ri tardalo pagamento, in 
tutto, oltre 400 0<i0 lire. Il 
calciatole si e riservato di 
chiedere prima il parere di 
un avvocato Intanto la mac­
china rimane sotto sequestro, 

le. se Ocwirk non paga, sarà 
(confiscata dallo Stato. 

vi metalliche dell 'impalcatu­
ra stessa, gli altri cinque 
precipitavano al suolo fra 
un crollo di rottami. 

L'opera di salvataggio è 
stata organizzata rapidamen­
te. ma all 'arrivo dei soccor­
ritori. tre operai avevano già 
cessato di vivere. Si t rat ta 
del 24enne Diego Gattuso. 
dimorante a Forbach, del 
2-lenne Franco Favaro. pure 
residente a Forbach, e del 
?3cmu- Bruno Manott i . abi­
tante a Longeville. I feriti. 
che soffrono di fratture e 
contusioni, sono il 29enne 
Santo Favaro. fratello di 
Franco, ed il 21enne Antonio 
Tullio. 

Le autorità hanno decre­
tato un'inchiesta per deter­
minare le cause del sinistro 

Delegazione 
commerciale 

cubana a Mosca 

MOSCA. 2rf — L'r.a de leo-
z.or.O con n / - ; i ! o rubj.ia gui­
data dal vii-»- nur.i^tru del wm-
rrerc.o e«t«TO Ka il Malion-ido 
e g.unta a Mosca 

La d^lezaz.uno necozit-ra ron 
.1 nun.svro de, commerr o 
estoro d«-l. l'RSS ie rce.proche 
formane di rrierc. per l'anno 
vtr.turo 

All'aeroporto di S.~erem?ti<»-
vo. A'.i oppiti <ono «tati accol­
ti dal vice ministro dei roni-
mereio estero deil'L'RSS Bons 
Bor.ssov e da altre pcrsonal.ta. 

dell'istruzione, cui molto 
si è sacrificato pur di fa­
vorirlo con tutti i mezzi, 
per cui ognuno di questi 
paesi ha oggi relativamen­
te più studenti uni f e r i t o ­
ri dei paesi dell 'Europa oc­
cidentale. 

Ora, guardiamo all'av­
venire. Prima delle auto­
mobili — ci dicono in ogni 
paese — faremo i trattori 
per l'agricoltura, che resta 
il settore più debole di tuf­
fo la nostra economia La 
scelta, dunque, continua 
Si obbietta, di soltto, die 
questa impostazione sinai­
tica sacrificare il tenore di 
vita. L'obiezione si basa su 
un diretto paraqone con i 
livelli più avanzati del­
l'Occidente europeo. Ora. 
è proprio questo metro di 
giudizio quello che non 
regge. « Confrontarci con 
l'Italia, che aveva una sua 
industria diversi decenni 
di anni prima che noi co­
minciassimo a costruire la 
nostra ~ rispondono in­
fatti i bulgari — può es­
sere un buon artificio pro­
pagandistico, ma non ser­
ve a nulla: confrontateci 
invece con la Grecia e la 
Turchia, che erano al no­
stro libello, e vedrete In 
differenza >. / polacchi, da 
parte loro, accettano an­
che il confronto con l'Ita­
lia. ma chiedono che sia 
fatto non solo per ongi. 
bensì pure per ieri, cioè 
per il periodo anteauerra: 
sono ancora indietro, ma 
molto meno di quanto Io 
fossero vent'anni fa. Pro­
prio da questo doppio pa­
ragone trae conforto la lo­
ro convinzione di superare 
entro questo decennio non 
solo l'Italia ma. forse, la 
stessa Francia di che sa-
relìbe ver la Polonia, me­
more dei]*: sua arretratez­
za di ieri, una vittoria sto­
rica). 

N on vi era 
altra via 

In realtà, non vi era per 
questi paesi la possibilità 
di una scelta diversa. Au­
mentare astrattamente il 
solo Itvello di vita non è 
possibile. Non è vero che 
se non si facessero l'ac­
ciaieria, la raffineria, ci 
sarebbero più automobili. 
Non ci sarebbero le pri­
me, ma neanche le secon­
de, se non per piccoli {/rup­
pi di privilegiati, come nei 
paesi coloniali. 

Si badi piuttosto a una 
altra differenza sostanzia­
le. Il processo di indu­
strializzazione si compie 
nell'Europa socialista, cer­
to con qualche inevitabile 
sacrificio, ma senza immi­
serimento delle masse co­
me è accaduto in tutti gli 
altri paesi. Anzi, da 10-
15 anni il livello dt vita 
di tutte queste popolazio­
ni, specie nelle campagne, 
è fortemente aumentato. I 
consumi sono prcssocchc 
raddoppiati. Rispetto al­
l'anteguerra t polacchi 
mangiano 45 kg. di carne 
contro 20, 30 kg. di zuc­
chero contro 10. 350 kg. 
di latte e latticini contro 
262. Uguale balzo nei les­
sili: m 19.6 di cotone con­
tro 9.5, 2.4 di lana contro 
1: 3,5 di seta contro 0.5. 
Gli ungheresi a loro volta 
mangiano: 27 kg. di zuc­
chero contro 10. 133 uova 
contro 82. 44 kg. di carne 
contro 35 (sono tutti con­
sumi superiori a quelli 
italiani). 

Il valore della scelta fat­
ta non va però confuso con 
alcune storture e imposta­
zioni sbagliate che pure 
ci sono state. Abbiamo vi­
sto le dannose forzature 
che si ebbero per un certo 
periodo in Polonia e in Ce­
coslovacchia. Ma il caso 
forse più tipico è stato 
quello unqhereje. L'IJn-
gherta è un paese con for­
te densità di popolazione e 
con una grave penuria sia 
di fonti di energia che di 
materie prime (sola ecce­
zione è la bauxite, ma non 
e facile lavorarla sul po­
sto. perche la produzione 
dell 'alluminio richiede no­
toriamente molta elettri­
cità). L'industrializzazione 
vi è indispensabile, come 
altrove. Ma se esiste un 
paese dove lo scfiema so­
vietico. condizionato sia 
dall'isolamento in cut si 
trovo l'URSS che dalle sue 
immense risorse, non è ap­
plicabile. quel paese è pro­
prio l'Ungheria. Uno svi­
luppo puramente quantita­
tivo dell'industria qui è 
destinato al fallimento. Gli 
ungheresi hanno oi«or/no 
di un'industria di qualità 
(strumenti di precisione, 
tanto per fare un esempio) 
che richieda poche mate­
rie prime e molto lavoro 
umano. Essa va diretta 
non solo verso il piccolo 

mercato Interno, ma ver­
so altri mercati, in modo 
da compensare con l'espor­
tazione l'indispensabile ac­
quisto di ciò die il paese 
non ha. La collaborazione 
nel quadro di un nrande 
sistema internazionale è 
dunque indispensabile co­
me l'aria. Purtroppo, fu 
proprio questa Impostazio­
ne die mancò nel primo 
periodo dell'industrializza­
zione ungherese 

Il primo piano quin­
quennale, cominciato nel 
795/. puntò su una espan­
sione industrin'c essenzial­
mente quant'tativa, che 
prevedeva nnc 'v lo sr i 'up-
pi) di branche poco adajfe 
alIVcononiia nazionale. Gli 
squilibri furono cosi più 
orar i che in altri paesi 
Da un lato, si reqistiarono 
le conseguenze di in rest i -
menti troppo massicci: la 
parte reinvestita del red­
dito nazionale crebbe ver­
tiginosamente in pochi an­
ni. tanto da toccare il 30 
per cento nel 1952. anno 
in cui il reddito s'esso, per 
il disastroso raccolto agri­
colo. subì una forte cadu­
ta. Il salario reale si ab­
bassò in tre anni del 20 
per cento. Ma a questi 
squilibri se ne aggiunsero 
altri, poiché quegli stessi 
investimenti, per il loro 
poco felice or-eufamento, 
dettero frutti insoddisfa­
centi. Da un lato essi ven­
nero dispersi su troppi 
cantieri. Dall'altro servi­
rono talvolta ad alimenta­
re imprese die venivano 
poi rifornite con difficoltà 
ili materie prime o di ener­
gia e che non trorauuno 
sbocchi soddisfacenti per 
la loro produzione, la cui 
qualità, del resto, lasciava 
a desiderare, così da non 
potersi affermare sui mer­
cati esteri. 

La correzione di queste 
tendenze cominciò in Un-
oheria abbai'ama presto 
— nel 1951'— ma sino al 
1956. anclie se un miglio­
ramento vi fu, rimase in­
certa, perché pesò su di 
essa dapprima la battaglia, 
poi la vera e propria con­
vulsione politica, che si 

andava impadronendo del 
paese. E' stato solo il go­
verno Kadar. sostenuto da 
un forte e valoroso stuo­
lo di economisti, a modifi­
care realmente l'indirizzo 
def/'erofiomra ungherese in 
questi anni Nel 1957. quan­
do il paese, scosso dalla 
controrivoluzione, risdiia-
va ti fallimento, la nuova 
direzione lanciò dei piani 
prudenti, che prevedevano 
per i tre anni successivi, 
fino al I960, un aumento 
di produzione industriale 
del 22 per cento: in prati­
ca gli ungheresi hanno poi 
ottenuto uno sviluppo del 
40 per cento. La crisi del­
l'energia e delle materie 
prime è 'tata superala con 
l'aiuto degli altri Stati so­
cialisti j cantieri aperti 
un tempo — con la sola 
eccezione della metropoli­
tana di Budapest, per ora 
abbandonata — sono di-
ventnti complessi indu­
striali che producono. 

La divisione 

del lavoro 
Il peso maggiore che il 

paese si trascina dietro 
resta il de'.cit del suo com­
mercio esiero, difficile da 
colmare Qualche grosso 
problema s'rutturale at­
tende ancnra una soluzio­
ne I.'l'nnheria è tuttora 
— ma lo era molto di più 
una volta — un corpo pic­
colo con u'ia prns*a frsfa 
Budapest, 'a più sontuosa 
e Strillante capitale del­
l'Europa or'entale. concen­
tra due dei dieci milioni di 
abitanti del paese e il SO 

per cento dell'industria 
nazionale. Ne sarà sempli­
ce ovviare a questo incon-
rcuieufr perchè oani giu­
stamente si punta più sul 
potenziamento tecnico del­
le imprese esistenti c h e 
non sulla costruzione di 
nuove fabbriche. Comun­
que anche l'Ungheria sta 
trovando una sua specia­
lizzazione che corrisixmde 
alle sue caratteristiche 
economiche e alle sue tra­
dizioni: strumenti di pre­
cisione .impianti di teleco­
municazione, materiale fer­
roviario e termoelettrico, 
battelli fluviali, certe mac­
chine aq r ico le . a l l u m i n i o 
e imjìrese chimiche, indu­
stria legnerà. 

Il successo di questa li­
nea dipende pero da un 
Uittore che per l'Ungheria 
è e sarà sempre decisivo: 
la divisione internazionale 
del lavoro. 

GIUSEPPE ROFFA 

.MANHATTAN — l'n poliziotto. Jack l.eoiuxrtl. afTerm una bombili.». Dio*.» .Mmiponte di 
tinnì, dir era rimasta isolata cu una scala di sicure/za. mimu-clundo di cadere da un ma­
nie ut n all'ultro (Teh»foto> 

Nuove rivelazioni del la stampa svedese 

Fori di pallottole sui rottami 
dell'aereo di Hammarslcjoeld 

Ferite da arma da fuoco anche sui 

ma di Hammarskjoeld ".imita ieri a 

cadaveri ciì due svedesi periti nella sciagura 

Stoccolma: oggi i funerali nella cattedrale d i 

La sal-

Upsala 

STOCCOLMA, 28. — L'ae­
reo con a bordo le salme di 
Dag llaminaiskjoeld e di nl-
t ie persone pen te con lui. e 
arrivato all 'aeroporto di 
Stoccolma-Hroiuma n mezzo­
giorno (oia locale) Alcuni 
minuti pi min l'nereo, un 
<DC-7> noleggiato dall'ONU. 
aveva sorvolato la capitale 
*vede>e scortato dn un grup­
po di caccia a rea/ione sve­
desi. 

Il velivolo, clic proveniva 
da Ginevra, aveva fatto scalo 
a Malnioe dove erano stati 
fatti scendere a terra i fere-
ti i di a l l ie sei vittime svedesi 
dell 'incidente dj Ndola. t fu­
nerali dell'ex segretario del­
le N'.i/ioiu Unite avranno luo-
eo domani nella cattedrale 
eotiea di Upsaln. 

In un dispaccio da Ndola, 
il giornale di Stoccolma Da-
gens Ngheter scrive d i e lo 
esame post morfern compiuto 
sui corni ( 'i due soldati sve­
desi deceduti nella sciagura 
aerea di Ndola ba permesso 
di accertare senza possibilità 
di equivoco ebe j loro cada­
veri mostrano ferite causate 

da proiettili. Il giornale ag­
giunge ebe in diverse parti 
dell'aereo sono stati rinve­
nuti fori ebe seminano u r ° -
vocati da armi da fuoco. 1 
rottami sui quali sono stati 
trovati i buchi sono ora al­
l'esame degli espeiti balistici. 
Questi fori ed il fatto che si 
sia ritenuto (li doverli sotto­
p o n e ad un esame balistico 
fa prendere sempre maggiore 
consistenza — aggiunge 11 
Dagens Nuheter — all'ipotesi 
che l'incidente sia avvenuto 
in seguilo ad un attacco ope­
rato dall 'esterno dell 'aereo 
con anni da fuoco. 

Queste nuove piove ven­
gono a poco più di un piorno 
di distanza dal parere ili due 
esperti svedesi j quali hanno 
negato che i proiettili trovati 
nei corpi delle vittime (com­
preso quello di l lammar-
skjoeld) possano essere pe­
netrati « casualmente >, vale 
a dire senza partire da un'ar­
ma da fuoco: la commissione 
rhodesiana tuttavia non si 
mostra minimamente im­
pressionata da questi elemen­
ti e continua a sostenere la 

nota tesi secondo la quale i 
proiettili sarebbero partiti, a 
causa del caldo, da una cassa 
di munizioni che si trovava 
a bordo dell'aereo. K' signi­
ficativo che questa versione 
sia stata sostenuta sino ad 
ora, oltre che dai rhodesiani 
— i quali sono com'è noto 
alleati di Cionibe — nuche 
da alcuni esperti inglesi, e 
soltanto da loro. Infatti, oltre 
ad nlciuij funzionari di Sco-
tland Yard che hanno colla­
borato con lo commissione. 
anche un esperto di Londra. 
del quale peraltro non viene 
fatto il nome, ha detto di 
ritenere possibile che i pro­
iettili possono essere pene­
trati in un corpo umano sen­
za provenire da un'arma. Lo 
esperto inglese non ha rite­
nuto opportuno, come invece 
hanno fatto j due svedesi che 
si sono pronunciati recente­
mente. fornire delle argo­
mentazioni comprovanti in 
qualche modo la sua tesi. 

Oggi il presidente della 
commissione d'inchiesta co­
lonnello Harber ha presen­
tato una relazione nella qua­

le si afferma fra l'altro che 
risulta dalle autopsie che i 
membri dell'equipaggio del­
l'aereo < non erano alletti da 
malattie e non sono stati col­
piti da malesseri che possano 
avere interferito nelle loro 
funzioni ». 

Il governo rhodesiano si è 
interessato oggi della que­
stione in un comunicato che 
vuole essere « una smentita 
definitiva olle illazioni della 
stampa » sulla morte di ILirn-
marskjoeld' il comunicato go­
vernativo fa propri né più né 
meno tutti gli argomenti del­
la commissione d'inchiesta. 

Nel Congo del sud e nel­
l'Angola del nord alcune zone 
sono state colpite da una epi­
demia di vaiolo. 

Ieri, nel villaggio di Kipu-
shi. un centro situato vi­
cino al contine tra il Katanga 
e la Hhodesia del nord, nel 
corso dt una sparatoria si 
sono avuti dieci morti Non si 
hanno notizie precise sul­
l'episodio. ma da quanto si 
può dedurre dalla testimo­
nianza di alcuni giornalisti 
di ritorno da quella zona, si 
e trattato di uno scontro tra 
la gendarmeria ed un gruppo 
di opei.u dell'f'mori minière, 
tra i quali si trovavano nu­
merosi baluba 

Uà New York si apprende 
che quattro paes! — Ghana, 
India 
hanno 

KAL' e \ enezuela — 
proposto 

Mone all 'ordine 
ieri 
del 

l'inehi-
giorno 

dell'As.-emblea del'.'ONl" di 
un'inchiesta delle Nazioni 
t nite € sulle condizioni e sul-

I n» circostanze che hanno esu­
lto la tragici fine di Dag 

. M.irnm.irskjoeld e d\ coloro 
i-ne lo accompagnavano > 
Fra l'altro — dice la n .h ies ta 
lei quattro p.ie<: — la com-

:n.s<:one dell'ONl" dovrebbe 
chiarire come l'aereo dell 'ex 
segretario sia partito da 
Stl.nl, ( t \- : :s .o per N'..Ma 
(Khodesi.iì nottetempo e sen­
za la scorta e le altre parti­
cola: i pree.ni/.or.: 

STOCCOLMA — L'ambaic-lfttorr Johann Brrk-Fr l l» . 
«alla h«ra di D«f flamimirskjoetd 

depone 1* corona Inviata d«l re dt Sr r iU 
» reiefotoi 

Per le ricerche oceanografiche 

Sommergibile USA 
scenderà a 5000 m. 

Esso sarà costruito in allaminio e sarà lungo 150 metri 

WOODS IIOLK, USA. 28 
— L'Istituto oceanografico 
del Ma>s,»chtisselts ha pub­
blicato oggi i piani per la 
realiz/a/ione di un sottoma­
rino per ricerche a grand: 
profondità. 

II sommergibile costruito 
in alluminio, somiglierà a un 
elicottero, raggiungerà pro­
fondità di circa 5 000 me­
tri e sarà lungo 150 metri 
circa. Esso disporrà di mac­
chine da ripresa televisive, 
di « mani > robot per rac­

cogliere le sedimentazioni 
del fondo marino, e di equi-
paeg.amento « Sonar > per la 
intercettazione degli oggetti 
e degli ostacoli. 

Il direttore dell 'Istituto 
Paul Kye. ha detto: « II som­
mergibile permetterà all'uo­
mo di veliere, ascoltare e — 
ndiret tamente — sentirsi a 

casa. propria in un mondo 
che finora e stato scandaglia­
to sopratutto a mezzo di s t ru ­
menti attaccati all 'estremità 
di un cavo ». 

Congresso a Parigi 

Studio dell'inversione 
del ritmo notte-giorno 

Una settimana perchè un eu­
ropeo si adatti agli antipodi 

PARIGI. 28 — L'inversione 
del ritmo notte-giorno è stato 
uno dei principali problemi 
presi ln esame ieri dai con­
gresso internazionale di medi­
cina aeronautica che si «ta 
svolgendo a Parigi. 

Il numero di pt-rsone che. a 
caiua di viaggi aerei, è sotto­
messo all'Inversione tot.ilo d,M 
ritmo alternato di fasi di ve­
glia di sonno è In continuo 
.iiimento, ed I problemi psico­
fisiologici che ne derivano sono 
di particolare importanza. 

Oltre al senso di stanchezza 
generale dell'organismo, sono 
stati accertati una sene di di­

sturbi nsiopatolog.ci. poi-he 11 
giorno e la notte condizionano 
non soltanto le attività esterne 
dell'Individuo m.i le sue jte-tse 
funzioni b.oìog.che re<piraz:o. 
ne. circolazione, digestione- at­
tività cerebrale, eve 

In linea generale una setti­
mana sembra essere il la>so di 
tempo necessario perche un 
europeo che si reca agli antì­
podi possa adattarsi al ritmo di 
vita di coloro che lo circondano 
Le attuai! ricerche vertono sul. 
la possibilità di ridurre questo 
tempo, ma fln da ora gli scien­
ziati hanno manifestato il pro­
prio scetticismo in proposito. 

Muore nel Congo 
un caporale i ta l iano 

della Croce Rossa 
Il caporale Raffaeli! So­

ni. ebe tace1, a p i r t e del con­
tingente ita!..un» d.st.u'cato 
pre>->v> l'ospe.i.ile deì'.e Na-
z «>:i! I n . t e -•.! Albertv.Ue 
•ie! Congo, e dev-eviuto a se­
guito di un incidente M«n-
*ano p.u ore..-:>ì part icolar­

ità morte del militare, a 
.pianto informa un d.spac­
cio giunto al ministero degl: 
Kster:. 
temo re. 

A\ v cauta set 

Il boia di Varsavia 
era deputato 
da 10 anni 

nella Germanio ovest 
BERLINO. 2S — li parta-

m.»n\> dell» Schle.^w g-Hols:em 
h.i accettato la nch.e>t.» della 
magistratura d: FIen<t>urg e ha 
to!to la imnmniì parlamenta­
re »: - bv>.a A. Vars.ivn -, He.nz 
Re.nefanh. che dal ll)5l r.co­
pro anche la canea d: sindaco 
della ridente cittadina balnea­
re di Sylt, sul mare del Nord. 
Il signor Hemz Re.nefarth è 
un grande criminale di guerra 
identificato come tale da alme­
no 15 anni, ha vissuto al scuro 
nella Repubbl.ca federale tede­
sca fino avi on*.! Generale di 
divisione delle SS e della poli­
zia hitleriana comandò orrendi 
massacri di cittadini potlaeeni 
durante la 3ollc\ azione popola­
re di Varsavia dell'ago*»» *>*4 

*•**£ 
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